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NOTA STAMPA 

WEBUILD, QUADRILATERO MARCHE–UMBRIA: RIAPRE IL VIADOTTO MARIANI SULLA SS76 
 

VERSO IL COMPLETAMENTO DEL MAXILOTTO 2  
 

 
Credits: Webuild Image Library 

 
• Aperta al traffico la carreggiata sud del viadotto Mariani, ora percorribile sulla corsia di 

marcia 
• Intervento chiave per ristabilire continuità lungo la direttrice Perugia–Ancona 

 

Milano, 1 luglio 2026 – Riapre al traffico il Viadotto Mariani lungo la SS76, nell’ambito del Quadrilatero 
Marche–Umbria realizzato da Webuild per conto di ANAS (Gruppo FS Italiane). È stata attivata la carreggiata 
Sud, attualmente percorribile esclusivamente sulla corsia di marcia. La riapertura consente di ripristinare la 
continuità lungo l’asse Perugia–Ancona, eliminando una delle principali discontinuità del tracciato e 
riducendo deviazioni e rallentamenti che hanno inciso negli ultimi anni sulla viabilità tra entroterra e costa. 

Il tratto, lungo circa 2,2 chilometri in carreggiata sud, era chiuso dal 2018. La riattivazione migliora la 
regolarità dei flussi di traffico e alleggerisce la pressione sulla viabilità locale utilizzata in alternativa durante 
la chiusura. L’intervento ha richiesto verifiche ambientali, attività di bonifica e aggiornamenti progettuali. La 
ripresa dei lavori, avviata a fine 2025, è stata resa possibile dal coordinamento tra istituzioni e soggetti tecnici, 
tra cui Regione Marche, ARPAM, AST, Quadrilatero, ANAS e Comune di Genga.  
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Dal punto di vista tecnico, i lavori hanno previsto l’ampliamento del viadotto con la realizzazione di una 
nuova pila e di una nuova spalla e l’inserimento di una campata di circa 30 metri, oltre all’adeguamento degli 
impianti delle due Gallerie Sassi Rossi 2 (lunga 572 metri) e Sassi Rossi 1 (lunga 141 metri) agli standard vigenti. 
In questa fase, la circolazione avviene sulle due carreggiate lungo la corsia di marcia, mentre proseguono i 
lavori sulle due corsie di sorpasso, con una gestione integrata che consente di mantenere il traffico attivo in 
condizioni di sicurezza. 

La riapertura rappresenta un avanzamento nel cronoprogramma del Maxilotto 2, il cui completamento è 
previsto entro fine mese. A regime, l’infrastruttura contribuirà a ridurre i tempi di percorrenza lungo la 
direttrice e a migliorare la sicurezza, con minori interferenze nei centri abitati. 

Il Maxilotto 2 comprende interventi sulle direttrici SS318 e SS76 (tratta Fossato di Vico–Cancelli) e i primi 
due stralci della Pedemontana delle Marche. Il completamento dei successivi stralci consentirà di rendere 
continuo l’intero collegamento trasversale tra Umbria e Marche, eliminando le interruzioni ancora presenti 
lungo il tracciato. Per gli utenti, questo significa poter percorrere in modo diretto e senza deviazioni l’asse tra 
Perugia e la costa adriatica, con tempi di viaggio ridotti e maggiore regolarità del traffico, anche nei tratti oggi 
più congestionati o serviti da viabilità locale. 

Nel complesso, il progetto prevede la realizzazione di una rete viaria di circa 67 km articolata in gallerie, 
viadotti e svincoli, progettata per migliorare accessibilità, sicurezza e connessione tra i territori dell’Appennino 
centrale.  

*** 

Webuild è leader globale nella realizzazione di grandi infrastrutture complesse, con focus su mobilità sostenibile, energia idroelettrica, 
gestione e produzione dell’acqua, edilizia green, ed è da anni riconosciuto come prima società al mondo per la realizzazione di 
infrastrutture nel settore acqua. Attivo in circa 50 Paesi, il Gruppo conta circa 95.000 persone (tra personale diretto e di terzi) di oltre 
125 nazionalità. Con 120 anni di storia e oltre 3.700 progetti completati, vanta un track record che include 13.686 chilometri di ferrovie, 
895 chilometri di metropolitane, 82.708 chilometri di strade e autostrade, 1.023 chilometri di ponti e viadotti, 3.466 chilometri di 
gallerie e 320 dighe e impianti idroelettrici. Tra i progetti realizzati più iconici, figurano la Grand Ethiopian Renaissance Dam (GERD), 
l’espansione del Canale di Panama, il Long Beach International Gateway negli Stati Uniti, il Secondo Ponte sul Bosforo in Turchia, il 
progetto di risanamento ambientale Riachuelo in Argentina, nuove linee metro in città come Copenaghen, Parigi, Roma, Milano, 
Napoli, Doha, Salonicco e Riyadh. Tra quelle in corso, figurano opere strategiche in costruzione in Italia, come la Nuova Diga Foranea 
di Genova, la Galleria di Base del Brennero, l’Autostrada Pedemontana Lombarda, la Linea C della Metro di Roma, tratte delle direttrici 
ferroviarie ad alta velocità e/o alta capacità Genova–Milano, Verona–Padova, Napoli–Bari e Palermo–Catania–Messina, e all’estero, 
il progetto idroelettrico Snowy 2.0 in Australia e tratte rilevanti del Grand Paris Express in Francia. Al 31 dicembre 2025, il Gruppo ha 
registrato ricavi totali per €13,6 miliardi e un portafoglio ordini complessivo di €58,4 miliardi, con oltre il 95% del backlog costruzioni 
allineato agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite. Webuild ha sede in Italia ed è soggetta ad attività di direzione e 
coordinamento di Salini Costruttori S.p.A. Quotata alla Borsa di Milano (WBD; WBD.MI; WBD:IM), è inclusa nell’indice MIB ESG delle 
blue-chip italiane più virtuose sui temi ambientali, sociali e di governance (ESG). 
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